
Metodologie di Programmazione - Canale P-Z

A.A. 2008/09 - Appello del 16/06/2009 - Seconda parte

Avvertenze Le soluzioni devono essere scritte in modo chiaro e ordinato. Il codice deve essere indentato
per facilitarne la lettura. Si possono consultare libri e appunti ma non è permesso usare computer.

Ogni esercizio o parte di esercizio ha un punteggio massimo. Il voto (in trentesimi) sarà determinato dalla
somma dei punteggi ottenuti nei vari esercizi. (Notare che la somma dei punti degli esercizi proposti supera
30. Quindi, per ottenere il massimo non è necessario svolgere e ottenere il massimo dei punti in tutti gli
esercizi.)

Esercizio 1 [18 punti]

Si scriva una classe astratta parametrica Scalare che preso un tipo T generico lo rende utilizzabile come
un cosiddetto valore scalare. In particolare, la classe Scalare devo soddisfare le seguenti richieste:

1. ogni istanza della classe deve contenere un valore privato di tipo T immutabile e inizializzato al [2 punti]

momento della creazione dello scalare (prevedere anche i metodi getter/setter, ovviamente, solo
quelli necessari e compatibili con le specifiche);

2. uno scalare può essere creato in due modi (fornire i corrispondenti costruttori):

(a) ricevendo un valore del tipo da memorizzare. In questo caso, l’elemento di tipo T da memo- [3 punti]

rizzare deve essere clonato. Per tale scopo la classe astratta deve definire un metodo astratto
protetto cloneVal il cui contratto è implementare la copia di un elemento di tipo T;

(b) senza specificare un valore preciso. In questo caso, lo scalare da creare è l’elemento neutro o 0 [2 punti]

della somma (vedi in seguito). A tale fine supponiamo esista un metodo zero che, nella classe
astratta solleva una eccezione non controllata UndefinedZeroScalarException che verrà op-
portunamente sovrascritto nelle classi concrete per restituire l’oggetto di T che rappresenta lo
0 (definire opportunamente l’eccezione UndefinedZeroScalarException come sottoeccezione [1 punti]

di una eccezione ScalarException);

3. uno scalare deve essere clonabile, riscrivere quindi il metodo clone (metodo concreto e non astratto). [2 punti]

Si ricorda che in Object è protected, qui si vuole che tutti possano clonare gli scalari;

4. per ogni scalare si hanno le operazioni (astratte dato che saranno implementabili solo conoscendo [2 punti]

T) sum (somma a un altro scalare), neg (negazione di uno scalare), mult (moltiplicazione per un
altro scalare), inv (calcolo dell’inverso di uno scalare);

5. si hanno inoltre le operazioni concrete (implementabili per mezzo delle operazioni astratte prece-
dentemente definite)

(a) isZero (verifica se l’elemento di T è l’elemento neutro della somma, ovvero lo 0). Ogni [2 punti]

classe concreta deve implementare questo metodo insieme alla funzione zero precedentemen-
te descritta. Quindi, nella classe astratta anche questo metodo deve sollevare l’eccezione
UndefinedZeroScalarException;

(b) diff che sottrae uno scalare allo scalare che riceve il messaggio; [1 punti]

(c) div che divide lo scalare che riceve il messaggio per un altro scalare. Questo scalare deve usare [2 punti]

il metodo isZero per verificare che il divisore non sia nullo e deve sollevare l’eccezione non
controllata DivByZeroScalarException (da definire come estensione della ScalarException)
se il divisore è pari a 0.
Cosa succede se isZero non è stato propriamente ridefinito nella classe concreta? [1 punti]

Esercizio 2 [16 punti]

Scrivere una classe FCoppia che contiene coppie di floating point definendo i campi in modo che siano [2 punti]

modificabili e accessibili solo attraverso opportuni metodi.

La classe deve essere clonabile e si vuole che tutti possano clonare istanze di questa classe. Perché è [4 punti]
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necessario riscrivere clone? Nella riscrittura di clone provare a riusare la clone implementata di default
(se non ci si riesce, dare una versione che copia direttamente tutto l’oggetto).

Definire i costruttori necessari a creare la coppia di floating point (0.0, 0.0) e, dati due valori a e b la [2 punti]

coppia (a, b).

Definire la classe Complex che implementa Scalare<FCoppia>. Sovrascrivere o implementare tutti i
metodi necessari. In particolare:

1. i metodi zero e isZero; [2 punti]

2. tutti i metodi astratti [3 punti]

3. i metodi equals e hashcode in modo che corrispondano all’equivalenza tra numeri complessi. [3 punti]

Esercizio 3 [6 punti]

Scrivere una funzione generica che prende un multinsieme di oggetti di tipo T e costruisce un insieme di [4 punti]

coppie (t, i), dove t è un oggetto di tipo T (uno qualsiasi di quelli presenti nel multinsieme di partenza) e
i è il numero di occorrenze di elementi uguali a t nel multinsieme (si ricorda che il metodo getQuantity
di multiset restituisce il nunero di occorrenze di un elemento, l’insieme da creare può essere di qualsiasi
tipo, ad esempio, un’istanza di HashSet).

Prima di scrivere la definizione si scriva il tipo generico per rappresentare le coppie (t, i) dell’esercizio, [2 punti]

definendo opportunamente la equals delle coppie e la hashCode.
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